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Una tutela legale preventiva nell’ambito 

del diri﬙o ambientale rivolta ad 

aziende e imprenditori grazie al servizio 

“Tutela4green” ideato dall’avvocato torinese 

Federica Cela. “Da diversi anni mi occupo in 

particolare di diri﬙o penale ambientale sia 

a livello professionale sia come formatrice 

e docente - racconta l’avvocato Cela - e mi 

sono accorta che l’imprenditore spesso, 

in questo campo, agisce quando si trova 

nel momento del bisogno ma quasi mai in 

prevenzione. Ho perciò ritenuto di offrire alle 

aziende l’occasione di fare un cambio di passo 

investendo in un’opportunità di questo tipo 

portandole a valutare un’organizzazione 

strategica in cui il diri﬙o ambientale non sia 

più visto come uno dei tanti oneri burocratici a 

cui a﬙endere ma come una leva di crescita”. 

Per fare questo secondo Federica Cela serve 

un vero e proprio cambio culturale e di 

mentalità: “Le aziende faticano a entrare in 

quest’o﬙ica, eppure un investimento rivolto 

alla consulenza preventiva significa risparmio 

economico e maggior fa﬙urato perché il 

fermo di un’a﬙ività industriale anche solo per 

un giorno a causa di interventi dell’autorità 

giudiziaria comporta una perdita economica 

ingente. Senza contare i rischi reputazionali e 

d’immagine legati alle violazioni ambientali 

che sono diventati, negli ultimi anni, tra i 

più devastanti per un’azienda con il crollo di 

fiducia da parte degli stakeholder e la fuga 

Tutela legale e conformità 
ambientale
Lo Studio Legale Federica Cela ha ideato un servizio di assistenza basato sulla 
prevenzione dei rischi ambientali e per la continuità produttiva delle imprese

dei capitali in un mercato finanziario sempre più orientato ai criteri Esg. I 

fondi di investimento e gli istituti di credito, infa﬙i applicano un principio 

di prevenzione molto rigido. A tu﬙o ciò si aggiunge la crisi di fiducia dei 

consumatori e la perdita di credibilità con il brand che diventa sempre 

meno a﬙ra﬙ivo sopra﬙u﬙o verso i Paesi esteri più a﬙enti a queste 

tematiche”. 

Il servizio è offerto ad aziende che operano su tu﬙o il territorio 

nazionale: “I se﬙ori più interessati sono quelli cara﬙erizzati da un forte 

impa﬙o sulle risorse naturali e da una complessa regolamentazione 

normativa come il manifa﬙uriero, l’agroalimentare, il chimico e il 

farmaceutico o chi lavora nello smaltimento dei rifiuti e nelle fonti 

rinnovabili”. 

La gestione del rischio ecologico e sociale non è più un elemento 

accessorio per un’azienda: “Il tema più critico e urgente nei prossimi 

anni non saranno più solo le emissioni ma il passaggio alla gestione del 

rischio eco-sistemico con un focus radicale su biodiversità, tutela delle 

risorse idriche e rigenerazione del suolo”. 

L’avvocato Federica Cela

Un investimento rivolto alla 
consulenza preventiva significa 
risparmio economico e maggior 
fa﬙urato perché il fermo di 
un’a﬙ività industriale comporta 
una perdita economica ingente
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Decenni di esperienze professionali 

in materia di ricerca e sviluppo, 

innovazione e fiscalità applicata alle 

imprese hanno costruito un ecosistema, e 

che oggi prende forma in Tekfin, una newco 

stru﬙urata per accompagnare i processi di 

trasformazione tecnologica e industriale 

delle imprese. A raccontare questo percorso è 

Pellegrino De Santis che, insieme a una rete di 

esperti provenienti da se﬙ori tecnici, tributari, 

economici e industriali, intende ridefinire un 

approccio integrato all’evoluzione tecnologica 

delle imprese. “Parliamo di esperienze diverse, 

ma convergenti - spiega - Nel corso degli 

anni abbiamo lavorato su ricerca e sviluppo, 

innovazione e relativi incentivi fiscali da 

prospe﬙ive complementari. Questo ci ha 

permesso di costruire un metodo condiviso, 

basato sul lavoro sul campo”. Tu﬙o nasce dai 

primi incentivi al se﬙ore “Industria 4.0” (credito 

di imposta R&S, Patent Box) e a﬙raversa una 

fase di evoluzione normativa e operativa, 

segnata da un incremento dei controlli anche 

dell’Agenzia delle Entrate e dalla necessità di 

stru﬙urare meglio i processi di certificazione. 

“Abbiamo seguito centinaia di aziende in una 

fase in cui i controlli dell’Amministrazione 

finanziaria erano diventati sistematici - 

continua De Santis - Questo ha reso necessario 

costruire un team più solido e integrato, in 

grado di me﬙ere insieme competenze diverse e 

dialogare con imprese, consulenti e istituzioni”.

Tekfin si configura come hub specializzato 

per affiancare le imprese nella proge﬙azione 

ed esecuzione dei percorsi di innovazione, 

Trasformazione digitale 
per l’innovazione industriale
Nasce Tekfi n, hub che mette a sistema le competenze di un pool 
multidisciplinare di professionisti per orientare le imprese

integrando analisi tecnica e trasformazione digitale e me﬙endo a sistema 

le competenze di un pool multidisciplinare di professionisti. “Il tema 

centrale oggi è la certezza operativa - afferma Edoardo Belli Contarini - La 

certificazione preventiva, fruibile per i crediti di imposta R&S, It, dal 2023, 

la predisposizione della cosidde﬙a ‘documentazione idonea’ per il nuovo 

Patent Box o Superdeduzione al 110 % ai fini Ires, Irap, hanno capovolto il 

sistema: riduce l’incertezza e rende più lineare la gestione dei proge﬙i”.

La stru﬙ura opera anche come collegamento tra imprese e sistema 

bancario, facilitando la comprensione dei proge﬙i di innovazione e la 

loro messa a terra in chiave finanziaria. “Il linguaggio tra innovazione e 

finanza è sempre stato uno dei nodi storici. Il nostro lavoro è renderlo 

comprensibile e, quindi, finanziabile”. In questo quadro, Tekfin si posiziona 

come abilitatore tecnologico e finanziario, con un focus su ricerca e 

sviluppo e intelligenza artificiale. “La transizione 5.0 e le applicazioni 

dell’intelligenza artificiale sono sfide a cui le imprese non possono 

so﬙rarsi. Il nostro obie﬙ivo è guidarle in un universo in cui tecnica, finanza 

e innovazione devono procedere insieme”. 

L’ingegner Pellegrino De Santis
e l’avvocato Edoardo Belli Contarini dello Studio Fantozzi

La certificazione preventiva 
ha cambiato il sistema: riduce 
l’incertezza e rende più lineare 
la gestione dei proge﬙i

www.studiolegalefedericacela.it



